
  

 

 

 

 

Comune di Marsala 

Medaglia d’oro al valore civile 

        Settore Servizi alla Persona - Sezione Servizi Sociali 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

Oggetto: Misure di sostegno per il potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socio educativi territoriali e dei 

centri con funzione educativa e ricreativa destinati a minori, per i mesi da giugno a dicembre 2026, ai fini del riparto 

delle risorse a valere sul fondo di cui all’art. 1, comma 222, della legge di bilancio n. 199 del 30 dicembre 2025. 

 

 

 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 

 

PREMESSO CHE: 

 

• con Avviso pubblicato sul sito del Dipartimento per le Politiche della Famiglia presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri è stato annunciato che, “Il Dipartimento per le Politiche 

della famiglia intende finanziare, anche per il 2026, i comuni delle diciannove regioni italiane per 

lo svolgimento di attività socioeducative in favore dei minori, per un ammontare di 60 milioni di 

euro da ripartire sulla base della popolazione minorile residente. Le iniziative dei comuni, da 

attuare nel periodo 1 giugno - 31 dicembre 2026, anche in collaborazione con enti pubblici e 

privati, devono essere finalizzate al potenziamento dei centri estivi, dei servizi socioeducativi 

territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei 

minori”; 

• a seguito di tale Avviso questa Amministrazione Comunale ha manifestato il proprio interesse 

all’ottenimento del finanziamento presso la nuova piattaforma ministeriale allo scopo istituita, 

raggiungibile all’indirizzo https://pcm.appianportals.com/dip-famiglia-centri-estivi, entro il termine 

previsto del 28 maggio 2026; 

• a tale Avviso, successivamente alla pubblicazione sul sito internet istituzionale del Dipartimento, 

in data 5 giugno 2026, dell’elenco definitivo dei Comuni ammessi al finanziamento, ha fatto 

seguito apposito Decreto del Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2026, con le risorse del fondo in oggetto, di 

riparto delle somme disponibili in favore dei Comuni che hanno manifestato interesse sulla 

suddetta piattaforma dedicata presso tale Dipartimento entro il suddetto termine, in attuazione del 

Decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, dell’8 maggio 2026, registrato dalla Corte dei conti il 3 giugno 

2026, con il quale sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse da destinare ai comuni per 

l’annualità 2026, nonché le modalità di monitoraggio degli interventi finanziati e di recupero delle 

somme trasferite nei casi di mancata o inadeguata realizzazione degli interventi; 

• con il suddetto Decreto dipartimentale è stata assegnata al Comune di Marsala la somma di € 

101.680,89, per come si può evincere dall’elenco allegato 1 allo stesso Decreto; 

 

PRESO ATTO che, per la corrente annualità 2026, le linee guida che i Comuni beneficiari del finanziamento 

debbono osservare per l’utilizzo dei suddetti fondi, prevedono le seguenti di modalità di spesa: 

 

1. acquisizione di beni e servizi: saranno consentite acquisizioni di beni e servizi purché funzionali e 

necessarie alla realizzazione dell’intervento e purché tali acquisizioni siano espletate secondo la 

normativa vigente in materia di appalti pubblici; 

https://pcm.appianportals.com/dip-famiglia-centri-estivi
https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/comunicazione/notizie/attivita-socioeducative-dei-comuni-anno-2025-elenco-definitivo-dei-comuni-beneficiari-alla-data-del-17062025/


  

 

 

2. sottoscrizione di atti: possono essere stipulati protocolli, intese, convenzioni o contratti, secondo la 

normativa vigente, con altri enti pubblici o privati, finalizzati a disciplinare la collaborazione, anche 

sotto il profilo economico o l’affidamento in gestione, per la realizzazione degli interventi; 

3. realizzazione di interventi: sono consentite le spese sostenute per la riorganizzazione degli spazi 

dedicati alle attività, la loro messa in sicurezza e la manutenzione ordinaria, solo se tali spazi 

rappresentino i luoghi di fruizione del servizio; 

4. rimborso alle famiglie: sono ammessi rimborsi dai comuni alle famiglie i cui figli minori abbiano 

frequentato i servizi socioeducativi territoriali pubblici o privati, nel periodo tra il 1° giugno e il 31 

dicembre 2026, sulla base della documentazione giustificativa definita o richiesta dalla pertinente 

delibera di Giunta; 

 

DATO ATTO che, con Deliberazione di Giunta Municipale n. 320 del 10/08/2026 sono state dettate le 

direttive per la predisposizione dell’avviso relativo all’accesso alle misure di sostegno per il potenziamento dei 

centri estivi diurni, dei servizi socio-educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa 

destinati alle attività di minori ai fini dell’utilizzazione delle suddette risorse a valere sul fondo di cui in 

epigrafe, individuando, tra le possibili modalità di utilizzo sopra riportate, quelle indicate ai punti 2 e 4 

del superiore elenco, da attuare in maniera combinata, e precisamente:  

- la modalità di cui al punto 2, avente ad oggetto il coinvolgimento “di altri enti pubblici e privati”, 

quali, a titolo esemplificativo, enti che svolgono servizi educativi per l’infanzia e scuole paritarie di 

ogni ordine e grado, enti del Terzo settore, imprese sociali ed enti ecclesiastici e di culto dotati di 

personalità giuridica, finalizzato “a disciplinare la collaborazione, anche sotto il profilo economico o 

l’affidamento in gestione, per la realizzazione degli interventi”  previsti dalla legge, destinando a tale 

modalità almeno il 70% del budget disponibile, in continuità con quanto operato negli anni precedenti; 

- la modalità di cui al punto 4, avente ad oggetto l’elargizione di contributi economici alle famiglie, 

sotto forma di rimborso delle spese dalle stesse effettivamente sostenute, nel periodo compreso tra 

giugno e dicembre 2026, per la partecipazione dei figli minori, di età compresa tra 0 e 17 anni, alle 

attività organizzate dai centri estivi, dai servizi socio-educativi territoriali e dai centri con funzione 

educativa e ricreativa, destinando a tale modalità il restante 30% del budget disponibile; 

precisandosi che, nel caso in cui dovessero residuare economie per una delle due modalità, queste 

potranno essere destinate ad incrementare l'altra;  

CONSIDERATO che, con tale deliberazione, si è dato mandato al Dirigente del Settore Servizi alla 

Persona per la pubblicazione di appositi Avvisi rivolti: 

- ad Enti e Associazioni del territorio, nel quale siano disciplinati le modalità e i termini di 

presentazione delle istanze di accesso al contributo, da erogare a consuntivo delle attività svolte 

fino al mese di dicembre 2026, con decorrenza dalla comunicazione di accoglimento della 

proposta progettuale da parte di questa A.C. Il contributo sarà riconosciuto esclusivamente qualora 

le attività siano rese integralmente a titolo gratuito in favore di tutti i minori partecipanti e 

prevedano l’obbligatorio inserimento di un numero di minori, in stato di disagio socio-economico 

o con disabilità (per gli Enti che abbiano previsto attività rivolte a questi ultimi), variabile da un 

minimo di cinque a un massimo di dieci, in funzione dell’entità del progetto, su segnalazione dei 

Servizi sociali del Comune. Il contributo massimo erogabile è fissato in € 7.000,00 per ciascun 

Ente, elevato a € 10.000,00 qualora le attività siano svolte nei quartieri popolari di c.da Amabilina, 

Sappusi, via Istria o nelle zone periferiche nord e sud della città, ovvero qualora i progetti siano 

interamente destinati a minori residenti nelle predette aree del territorio comunale, oppure 

prevedano l’inserimento di minori con disabilità mediante l’assunzione e/o l’impiego di specifiche 



  

 

 

figure professionali dedicate (psicologo, educatore, personale in possesso di attestato ASACOM e 

figure analoghe). Con la specificazione che i suddetti importi massimi di contributo saranno 

riproporzionati con apposito provvedimento, in caso di insufficienza delle risorse disponibili, sulla 

base dei fondi effettivamente assegnati, del numero dei soggetti ammessi al contributo e della 

collocazione geografica delle attività e/o del luogo di residenza dei minori beneficiari dei centri 

estivi; 

- alle famiglie con figli minori residenti nel Comune di Marsala interessate al contributo, nel 

quale siano disciplinate le modalità e i termini di presentazione dell’istanza di accesso al 

beneficio, il cui importo non può comunque superare la somma mensile di € 200,00 per ciascun 

figlio minore, oltre alle eventuali spese sostenute per il servizio ASACOM o per l’assistenza 

igienico-personale e servizi analoghi, nel rispetto dei compensi previsti dai CCNL di settore. 

L’avviso dovrà, altresì, disciplinare i criteri per la formulazione della graduatoria, da utilizzare 

nell’ipotesi di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle somme richieste a rimborso. La 

graduatoria sarà predisposta sulla base dei punteggi attribuiti secondo i criteri indicati 

nell’apposito avviso, quali la situazione economica (fascia ISEE), la condizione di disabilità del 

minore, i carichi familiari e la situazione lavorativa dei genitori. Alla domanda di rimborso 

dovrà essere allegata la documentazione ritenuta idonea a comprovare la frequenza, nel periodo 

di riferimento, dei propri figli minori presso centri estivi diurni, centri socio-educativi territoriali 

o centri con funzione educativa e ricreativa, nonché l’effettivo pagamento delle relative spese 

(ad esempio: iscrizioni o tessere, fogli o registri di presenza, relazioni o dichiarazioni dei gestori 

o dei tutor delle strutture ludico-ricreative, ricevute di pagamento e/o dei bonifici effettuati, 

ecc.); 

 

CONSIDERATO che l’erogazione dei contributi in questione avverrà esclusivamente con l’utilizzo 

dei suddetti fondi assegnati al Comune di Marsala da parte dello Stato, non essendo prevista alcuna 

partecipazione finanziaria da parte del Comune stesso; 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato,  

 

AVVISA 
 

i cittadini residenti nel Comune di Marsala che, a prescindere dal reddito posseduto, possono presentare istanza 

di rimborso a totale o parziale copertura di quanto effettivamente speso per la frequenza, nel periodo da giugno 

a dicembre 2026, dei propri figli minori, da 0 a 17 anni, in centri estivi diurni, servizi socio educativi territoriali 

o in centri con funzione educativa e ricreativa (ad es. colonie estive, ludoteche o simili) di libera scelta, 

destinati a minori,  entro il limite massimo di € 200,00 mensili per ogni figlio minore, comprensivi di tutte le 

spese connesse alle attività ludico-ricreative o sportive previste, delle spese di vitto (merende e/o pranzi), 

eventuali gite e quant’altro previsto nel programma del centro stesso, oltre alle predisposte coperture 

assicurative, nonché per le eventuali spese sostenute per il servizio ASACOM o per l’assistenza igienico-

personale e servizi analoghi, nel rispetto dei compensi previsti dai CCNL di settore, compatibilmente con 

la disponibilità delle risorse finanziarie assegnate al Comune di Marsala con il citato Decreto del Capo del 

Dipartimento per le Politiche della Famiglia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 

2026. 

Si precisa che le suddette attività debbono essere state svolte in un centro che abbia una sede logistica conforme 

ai protocolli di sicurezza previsti dalle vigenti normative in materia di igiene e sanità, prevenzione incendi e 



  

 

 

sicurezza degli impianti, non essendo addebitabile alcuna responsabilità in capo a questa Amministrazione 

comunale in ipotesi di sinistri o infortuni dei minori partecipanti. 

Si avverte che il contributo come sopra previsto è incompatibile con contributi per il medesimo servizio 

eventualmente erogati da altri Enti o Amministrazioni. 

Si precisa che nel caso che le risorse finanziarie a disposizione non siano sufficienti a liquidare tutte le 

domande di contributo pervenute, si procederà a stilare una graduatoria e a liquidare gli stessi secondo l’ordine 

della medesima, fino a concorrenza delle somme disponibili. 

Come previsto dalla citata Delibera di G.M. n. 320 del 10/08/2026, tale graduatoria sarà formulata dagli uffici 

di Solidarietà Sociale del Settore “Servizi alla Persona” sulla base dei punteggi attribuiti ai criteri della 

situazione economica (fascia ISEE), alla condizione di disabilità del minore, ai carichi familiari e alla 

situazione lavorativa dei genitori, come appresso specificati: 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI  

Il  punteggio (massimo 60),  verrà attribuito previa verifica della documentazione  allegata all’istanza. 

  

1. Condizione dei genitori  

 

A) Nucleo familiare composto da genitori lavoratori o Nucleo Parentale composto da familiari pensionati: 

Punti 7 

- Situazione lavorativa : disoccupazione di entrambi genitori /Nucleo Parentale composto da familiari disoccupati/non 

pensionati  

 Punti 12 

 

- Situazione lavorativa: disoccupazione di un solo genitore /Nucleo parentale con un solo familiare disoccupato  

 8 Punti 

 

 

B) Nucleo mono genitoriale – manca la figura materna o paterna (decesso, carcere, separazione legale o divorzio, 

riconoscimento di un solo genitore, perdita potestà genitoriale).  

 

-Situazione lavorativa : disoccupato  

15 Punti                                          

 

-Nucleo mono genitoriale  manca la figura materna o paterna (decesso, 

carcere, separazione legale o divorzio, riconoscimento di un solo genitore, 

perdita potestà genitoriale).  

- Situazione lavorativa : occupato 

7  Punti  

 

C)  Minore affidato a familiari con decreto del Tribunale  

Punti 5 

  

 

 

                           Sub Totale (massimo) punti 20 

                               

 

 

 



  

 

 

2. Carico familiare  

 

Situazioni particolari componenti del nucleo familiare : 

- altri figli di età inferiore a quella del minore per il quale si chiede l'iscrizione  

➢ Punti 2 per ciascun figlio per un max di punti 8   

 

 

- minori in condizioni di disabilità per handicap (legge 104/92):  

➢ Punti 3 per ciascun figlio per un max di punti 6                 

 

- presenza di un genitore o familiare con gravi problemi di salute (legge 104/92 in stato di gravità )  

➢  Punti 6     

                                          

                           Sub Totale (massimo) punti 20 

 

3. Situazione economica del nucleo familiare  

Modello ISEE  

-ISEE da € 0,00 ad €. 3.000,00  punti 20 

-ISEE da € 3.001,00 a € 4.000,00  punti 10  

-ISEE da € 4.001,00 ad € 7.000,00  punti 5 

-ISEE oltre € 7.001,00 punti 0  

Sub Totale (massimo) punti 20 

 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 60 

 

Pertanto, gli interessati, per consentire ai suddetti uffici di potere compilare la suddetta graduatoria, dovranno 

presentare la richiesta corredandola dell’attestazione ISEE in corso di validità, nonché dell’autocertificazione 

dello stato di famiglia e delle dichiarazioni in ordine all’eventuale attività lavorativa prestata ed al carico 

familiare nonché alla presenza di persone con disabilità nel nucleo familiare. 

Poiché le attività previste, come sopra finanziate, riguardano il periodo dal 1° giugno fino al 31 dicembre 2026, 

le famiglie interessate al rimborso potranno presentare apposita istanza, secondo il modello allegato sub A) al 

presente Avviso, entro il termine improrogabile del 28/02/2027, allegando alla stessa, oltre 

all’informativa/consenso al trattamento dei dati di cui al modello sub B) e all’attestazione ISEE, 

l’autocertificazione e le dichiarazioni di cui al punto precedente, anche la documentazione, in copia, ritenuta 

utile a comprova della frequenza, nel periodo suddetto, dei propri figli minori in centri estivi diurni, socio-

educativi territoriali o in centri con funzione educativa e ricreativa, nonché delle somme effettivamente pagate 

(ad es.: iscrizioni o tessere, fogli/registri di presenza, relazioni/dichiarazioni dei gestori o tutor delle strutture 

ludico/ricreative, ricevute di pagamento e/o dei bonifici eseguiti, eventuali spese sostenute per il servizio 

ASACOM o per l’assistenza igienico-personale e servizi analoghi, nel rispetto dei compensi previsti dai 



  

 

 

CCNL di settore, ecc…), oltrechè l’attestazione bancaria/postale dell’IBAN intestato o cointestato al 

richiedente ove il Comune di Marsala effettuerà il versamento del contributo. 

In ogni caso dovrà essere allegato all’istanza di rimborso una o più fatture o documenti equipollenti quali ad es. 

ricevute (qualora il soggetto organizzatore delle attività non sia tenuto, secondo la legge, ad emettere fattura) 

nel quale dovranno essere indicati i seguenti dati: 

Data di emissione; 

✓ Generalità del fornitore, complete di partita Iva; 

✓ Cognome e nome del richiedente la prestazione; 

✓ Cognome e nome del beneficiario partecipante al centro estivo diurno o agli altri tipi di centri; 

✓ Descrizione dei servizi offerti; 

✓ Costo del soggiorno riferito al beneficiario. 

 

Pertanto, a pena di non ammissibilità della domanda, i cittadini interessati al rimborso potranno presentare 

istanza entro e non oltre il suddetto termine del 28/02/2027, con le seguenti modalità: 

direttamente presso l’ufficio protocollo del Settore Servizi alla Persona, uff. Solidarietà Sociale, di v. G. 

Falcone n. 5, nelle seguenti giornate: lunedi, mercoledì e venerdì: dalle 9,00 alle 13,00 e il martedi e il giovedì 

dalle 15,00 alle 17,00; 

oppure all’uff. di Protocollo generale, presso il Municipio di v. Garibaldi nelle seguenti giornate: lunedi, 

mercoledì e venerdì: dalle 8,30 alle 13,00 e il martedi e il giovedì dalle 15,30 alle 17,30; 

oppure tramite pec all’indirizzo istituzionale del Comune: protocollo@pec.comune.marsala.tp.it; 

o infine a mezzo raccomandata a/r indirizzata all’Ufficio Solidarietà Sociale del Settore Servizi alla Persona del 

Comune di Marsala, sito in v. G. Falcone n. 5; a tal fine farà fede la data di spedizione. 

 

Si precisa che in caso di fatture esenti da iva o ricevute di pagamento presentate per il rimborso, qualora 

queste superino l’importo pagato di € 77,47, le stesse dovranno essere in regola con il bollo da € 2,00.  

  

L’amministrazione comunale si riserva di verificare in ogni momento la veridicità delle dichiarazioni rese in 

seno alla domanda: qualora emergano dichiarazioni mendaci o l’utilizzo e/o la produzione di atti falsi o 

contenenti dati non veritieri, sarà disposta la revoca del contributo assegnato, con conseguente obbligo di 

restituzione delle somme eventualmente percepite, oltre alla trasmissione all’A.G. per l’applicazione delle 

previste sanzioni penali. 

Si informa che responsabile del procedimento è il funzionario Titolare d’incarico di E.Q. – area amministrativa  

dott. Ignazio Pellegrino, di questo Settore “Servizi alla persona” – Sezione Servizi Sociali, al quale potranno 

essere richiesti chiarimenti in ordine ai contributi previsti nel presente avviso al recapito telefonico 

0923/993361, oppure tramite email all’indirizzo “pellegrino.ignazio@comune.marsala.tp.it”. 

 

 

ALLEGATI: 

- Mod. A) di istanza di rimborso 

- Mod. B) di autocertificazione stato di famiglia 

- Mod. C) - Informativa trattamento dati personali           

 

Il titolare d’incarico di E.Q.. – Area amministrativa 

       Funzionario E.Q. dott. Ignazio Pellegrino 

 

 

 

 

          IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                    Dott. Filippo Antonio Angileri 
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